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Art. 35 

(Modificazioni all’assetto organizzativo dell’Amministrazione della pubblica 
sicurezza ed all’ordinamento del personale della Polizia di Stato) 

 
1. Al fine di conseguire economie, garantendo comunque la piena funzionalità 
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, le Direzioni interregionali della Polizia di Stato 
sono soppresse a decorrere dal 1 dicembre 2007 e le relative funzioni sono ripartite tra le 
strutture centrali e periferiche della stessa Amministrazione, assicurando il decentramento di 
quelle attinenti al supporto tecnico-logistico. 
 
2. Al medesimo fine di cui al comma 1, l’Amministrazione della pubblica sicurezza provvede 
alla razionalizzazione del complesso delle strutture preposte alla formazione e 
all’aggiornamento del proprio personale, nonché dei presidi esistenti nei settori specialistici 
della Polizia di Stato. 
 
3. I provvedimenti di organizzazione occorrenti, comprese le modificazioni ai regolamenti 
previsti dall’articolo 6 della legge 31 marzo 2000, n. 78, e dall’articolo 17, comma 4-bis, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono adottati entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 
 
4. Con successivi provvedimenti si procederà alle revisione delle norme concernenti i dirigenti 
generali di pubblica sicurezza di livello B, garantendo ai funzionari che rivestono tale qualifica 
al momento dell’entrata in vigore della presente legge, l’applicazione ad esaurimento 
dell’articolo 42, comma 3, della legge 1 aprile 1981, n. 121, nonché il loro successivo impiego 
sino alla cessazione del servizio. Con gli stessi provvedimenti, si provvederà altresì ad 
adeguare l’organico dei dirigenti generali di pubblica sicurezza, nonché la norma relativa 
all’inquadramento nella qualifica di prefetto degli stessi dirigenti, assicurando, comunque, la 
invarianza della spesa. 
 
5. Dalla attuazione delle presenti disposizioni si devono realizzare risparmi di spesa non 
inferiori a 3 milioni di euro per l’anno 2007, a 8,1 milioni di euro per l’anno 2008 e a 13 
milioni di euro per l’anno 2009. 
 

Art. 36 
(Misure per la realizzazione del Centro polifunzionale della Polizia di Stato di Napoli) 

1. Le disposizioni di cui all’articolo 3 della legge 23 dicembre 1992, n. 498, si applicano 
agli enti previdenziali fino al 31 dicembre 2009. L’Istituto nazionale per le 
assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro procede alla realizzazione degli 
investimenti di cui all’articolo 1, comma 301, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
con priorità per il “Centro polifunzionale della Polizia di Stato” di Napoli, rientrante 
tra quelli previsti dall’articolo 1, lettera g), del decreto di attuazione 24 marzo 2005, 
nonché alla realizzazione degli investimenti di cui al periodo precedente. 
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Art. 37 
(Misure per assicurare la funzionalità dei servizi di polizia) 

1. Nell’ambito delle attribuzioni di cui all’articolo 1, secondo comma, della legge 1 aprile 
1981, n. 121, il Ministro dell’interno, può autorizzare, con proprie ordinanze, il Capo della 
polizia, direttore generale della pubblica sicurezza, ovvero uno o più prefetti, a porre in essere 
le attività negoziali ed i pagamenti occorrenti per l’attuazione delle misure di emergenza 
individuate dallo stesso Ministro, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico 
e nell’ambito delle risorse disponibili. 
 
2. Al fine di assicurare la migliore utilizzazione delle risorse disponibili, i mezzi, gli immobili e 
gli altri beni sequestrati o confiscati ed affidati in uso alle forze di polizia sulla base delle 
disposizioni di legge o di regolamento in vigore, possono essere utilizzati per tutti i compiti di 
pubblica sicurezza e 83 di polizia giudiziaria definiti dall’Amministrazione assegnataria. 
 

Art. 38 
(Misure per la realizzazione di programmi di incremento dei servizi di polizia) 

1. Per la realizzazione di programmi straordinari di incremento dei servizi di polizia e per la 
sicurezza dei cittadini, il Ministro dell’interno e, per sua delega, i prefetti, possono stipulare 
convenzioni con le regioni e gli enti locali che prevedano la contribuzione logistica o 
finanziaria delle stesse regioni e degli enti locali, con le modalità stabilite, anche in deroga a 
disposizioni di legge o di regolamento, con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
 

Capo II 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PERSONALE 

 

Articolo 57 
(Assunzioni di personale) 

1. Per l’anno 2007, a valere sul fondo di cui al comma 96 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, i Corpi di Polizia possono essere autorizzati ad effettuare assunzioni per un 
contingente complessivo di personale non superiore a 1.000 unità. 
 
2. Per l’anno 2007 una quota pari al 20% del fondo di cui al comma 1 è destinata alla 
stabilizzazione a domanda del personale non dirigenziale in servizio a tempo determinato da 
almeno tre anni, anche non continuativi o che conseguano tale requisito in virtù di contratti 
stipulati anteriormente alla data del 29 settembre 2006 o che sia stato in servizio per almeno 
tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio anteriore alla data di entrata in vigore della 
presente legge che ne faccia istanza, purché sia stato assunto mediante procedure selettive di 
natura concorsuale o previste da norme di legge. Alle iniziative di stabilizzazione del 
personale assunto a tempo determinato mediante procedure diverse si provvede previo 
espletamento di prove selettive Le Amministrazioni possono continuare ad avvalersi del 
personale di cui al presente comma, nelle more della conclusione delle procedure di 
stabilizzazione. Le assunzioni di cui al presente comma vengono autorizzate secondo le 
modalità di cui all’art. 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 
modificazioni ed integrazioni. 
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3. Le modalità di assunzione di cui al comma 2 trovano applicazione anche nei confronti del 
personale di cui all’art. 1, commi da 237 a 242 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, in 
possesso dei requisiti previsti dal citato comma 2, fermo restando il relativo onere a carico del 
fondo previsto dall’art. 1, comma 251, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, fatto salvo per il 
restante personale il disposto dell’articolo 1, comma 249, della stessa legge. 
 
4. Per gli anni 2008 e 2009 le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, 
ivi compresi i Corpi di polizia ed il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, le agenzie, incluse 
le agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, gli enti pubblici non economici, e gli enti pubblici di cui all’articolo 
70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
possono procedere, per ciascun anno, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel 
limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 
venti per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute nell’anno precedente. Il limite di cui 
al presente comma si applica anche alle assunzioni dei segretari comunali e provinciali nonché 
al personale di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni. Le limitazioni di cui al presente comma non si applicano alle assunzioni di 
personale appartenente alle categorie protette e a quelle connesse con la professionalizzazione 
delle Forze armate di cui alla legge 14 novembre 2000, n. 331, al decreto legislativo 8 maggio 
2001, n. 215, ed alla legge 23 agosto 2004, n. 226, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 25. 
 
5. Le amministrazioni di cui al comma 4 possono altresì procedere, per gli anni 2008 e 2009, 
nel limite di un contingente di personale non dirigenziale complessivamente corrispondente 
ad una spesa pari al quaranta per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute nell’anno 
precedente, alla stabilizzazione del rapporto di lavoro del personale, in possesso dei requisiti 
di cui al comma 2 del presente articolo. 
 
6. Per fronteggiare indifferibili esigenze di servizio di particolare rilevanza, per ciascuno degli 
anni 2008 e 2009, le amministrazioni di cui al comma 4 non interessate al processo di 
stabilizzazione previsto dal presente articolo, possono procedere ad ulteriori assunzioni, 
previo effettivo svolgimento delle procedure di mobilità, nel limite di un contingente 
complessivo di personale corrispondente ad una spesa annua lorda pari a 75 milioni di euro a 
regime. A tal fine è costituito un apposito fondo nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze con uno stanziamento pari a 25 milioni di euro per 
l’anno 2008, a 100 milioni di euro per l’anno 2009 e a 150 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2010. Per ciascuno degli anni 2008 e 2009, nel limite di una spesa pari a 25 milioni 
di euro per ciascun anno iniziale e a 75 milioni di euro a regime, le autorizzazioni ad assumere 
vengono concesse secondo le modalità di cui all’art. 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449 e successive modificazioni. 
 
 
 
 
7. Le procedure di conversione in rapporti di lavoro a tempo indeterminato dei contratti di 
formazione e lavoro prorogati ai sensi dell’art. 1, comma 243 della legge 23 dicembre 2005, n. 
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266, possono essere attuate a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel 
limite dei posti disponibili in organico. 
 
10. Le assunzioni di cui ai commi 4, 5, 7 e 8 sono autorizzate secondo le modalità di cui 
all’art. 35, comma 4 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ed 
integrazioni, previa richiesta delle amministrazioni interessate, corredata da analitica 
dimostrazione delle cessazioni avvenute nell’anno precedente e dei relativi oneri. 
 
11. All’art. 1, comma 103, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole “A decorrere 
dall’anno 2008” sono sostituite dalle seguenti “A decorrere dall’anno 2010”. 
 
12. Con effetto dall’anno 2007 all’articolo 1, comma 187, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 
le parole “60 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “40 per cento”. 
 
13. All’art. 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono soppressi i commi 228 e 229. 
 
14. All’articolo 1, comma 97, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 sono aggiunte le seguenti 
lettere: i) per la copertura delle posizioni dirigenziali della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; l) del personale del Ministero degli affari esteri; m) degli addetti alla sicurezza 
dell’ENAC. 
 

Art. 58 
(Risorse rinnovi contrattuali biennio 2006-2007) 

1. Ai fini di quanto disposto dall’articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, le risorse per la contrattazione collettiva nazionale previste per il biennio 2006-2007 
dall’articolo 1, comma 183, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a carico del bilancio statale, 
sono incrementate per l’anno 2007 di 807 milioni di euro e a decorrere dall’anno 2008 di 
2.193 milioni di euro. 
 
2. Le risorse previste dall’articolo 1, comma 184, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per 
corrispondere i miglioramenti retributivi al personale statale in regime di diritto pubblico per 
il biennio 2006- 2007 sono incrementate per l’anno 2007 di 374 milioni di euro e a decorrere 
dall’anno 2008 di 1.032 milioni di euro, con specifica destinazione, rispettivamente, di 304 
milioni di euro e di 805 milioni di euro per il personale delle Forze armate e dei Corpi di 
polizia di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195. 
 
3. Le somme di cui ai commi 1 e 2, comprensive degli oneri contributivi e dell’IRAP di cui al 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, concorrono a costituire l’importo complessivo 
massimo di cui all’articolo 11, comma 3, lettera h) della legge 5 agosto 1978, n. 468 e 
successive modificazioni. 
 
4. Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi 
dall’amministrazione statale, gli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali per il biennio 2006-
2007, nonché quelli derivanti dalla corresponsione dei miglioramenti economici al personale 
di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono posti a 
carico dei rispettivi bilanci ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del medesimo decreto 
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legislativo. In sede di deliberazione degli atti di indirizzo previsti dall’articolo 47, comma 1, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i comitati di settore provvedono alla 
quantificazione delle relative risorse, attenendosi, quale tetto massimo di crescita delle 
retribuzioni, ai criteri previsti per il personale delle amministrazioni dello Stato di cui al 
comma 1. A tal fine, i Comitati di settore si avvalgono dei dati disponibili presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze comunicati dalle rispettive amministrazioni in sede di 
rilevazione annuale dei dati concernenti il personale dipendente. 
 

Art. 61 
(Risorse per la Professionalizzazione FF.AA.) 

1. Gli oneri previsti dalla tabella A allegata alla legge 14 novembre 2000, n. 331, nonché dalla 
tabella C allegata alla legge 23 agosto 2004, n. 226, sono ridotti del 15 per cento in ragione 
d’anno a decorrere dal 2007. 
 

Art. 62 
(Potenziamento dell’organico del Comando Carabinieri per la tutela del lavoro e per 

la lotta all’ecomafia e criminalità ambientale) 
1. Al fine di potenziare l’attività ispettiva, il Comando Carabinieri per la tutela del lavoro è 
incrementato di 60 unità di personale, secondo la Tabella A allegata alla presente legge, da 
considerare in soprannumero rispetto all’organico vigente dell’Arma dei carabinieri. 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzato il ricorso ad arruolamenti straordinari, per un 
numero corrispondente di unità di personale, in deroga a 108 quanto previsto dall’art. 39 della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni. 
 
3. Nel nuovo contingente è previsto almeno il 50% di unità già in possesso di esperienza e 
capacità operativa nella materia giuslavoristica. 
 
4. Al fine di potenziare gli strumenti per la lotta all’ecomafia ed alle altre forme di criminalità 
organizzata in campo ambientale, anche attraverso azioni di ricerca operativa e di intelligence, 
e per ottimizzare gli interventi di prevenzione e repressione delle violazioni commesse in 
danno dell’ambiente sul territorio nazionale, il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare è autorizzato ad avvalersi di strutture specialistiche del Comando dei 
Carabinieri per la tutela dell’ambiente, che è a tal fine autorizzato per l’anno 2007 a ricorrere 
ad arruolamenti straordinari fino ad un massimo di 20 unità di personale, da considerare in 
soprannumero rispetto all’organico 
dell’Arma dei carabinieri, previsto dalle leggi vigenti. 
 


